
Concordato  preventivo
biennale e punteggio ISA
Il Consiglio dei Ministri del 4 giugno ha approvato in via
definitiva  il  D.Lgs.  correttivo  dei  decreti  della  riforma
fiscale  che  introduce,  tra  l’altro,  diverse  modifiche  in
materia di concordato preventivo biennale. 
Secondo  la  bozza  circolata,  sono  confermate  le  misure
anticipate nello schema di decreto e sono state accolte alcune
proposte contenute nei pareri delle Commissioni parlamentari.

I  contribuenti  che  aderiscono  al  CPB  possono  optare  per
l’applicazione  di  un’imposta  sostitutiva  calcolata,  con
aliquote  differenziate  in  base  al  punteggio  ISA,  sulla
differenza tra il reddito concordato e il reddito rilevante ai
fini del CPB relativo al periodo d’imposta precedente (art.
20-bis del DLgs. 13/2024).

Per effetto delle modifiche introdotte dal DLgs. correttivo,
le  aliquote  agevolate  (10%,  12%  o  15%)  potranno  essere
applicate solo fino al raggiungimento di un tetto massimo pari
a 85.000 euro, mentre per la parte eccedente tale somma è
applicata l’aliquota del 43%, per i soggetti IRPEF, e del 24%,
per i soggetti IRES.

La disposizione si applica a partire dalle adesioni per il
biennio 2025-2026, purché non esercitate prima dell’entrata in
vigore del decreto.

Come  chiarito  dalla  Relazione  illustrativa,  nel  caso  di
contribuenti in regime di trasparenza fiscale, il superamento
della soglia di 85.000 euro è verificato in capo alla società
o  associazione,  indipendentemente  dalla  quota  di  eccedenza
imputata ai soci o associati.

Diventano  operative  dal  CPB  2025-2026  le  nuove  cause  di
esclusione  e  di  cessazione  che  puntano  a  legare
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i  professionisti  che  dichiarano  individualmente  redditi  di
lavoro autonomo di cui all’art. 54 comma 1 del TUIR e le
associazioni professionali, le società tra professionisti o le
società  tra  avvocati  a  cui  tali  soggetti  partecipano  nel
contempo;  in  particolare,  diventa  possibile  aderire  al
concordato  preventivo  biennale  solo  nel  caso  in  cui  tale
scelta venga condivisa sia da tutti i professionisti soci o
associati,  sia  dalla  relativa  associazione  o  società
professionale.

Specularmente, eventuali cause di cessazione che riguardano il
professionista porteranno alla cessazione del CPB anche per
l’associazione o la società in cui tale soggetto partecipa, e
viceversa.

Il DLgs. correttivo interviene anche sulla causa di cessazione
individuata  dall’art.  21  comma  1  lett.  b-ter)  del  DLgs.
13/2024, secondo cui il concordato preventivo biennale cessa
di produrre i suoi effetti nel caso in cui “la società o
l’ente risulta interessato da operazioni di […] conferimento”;
attraverso  una  norma  di  interpretazione  autentica  viene
precisato che le operazioni rilevanti sono solo quelle aventi
per oggetto un’azienda o un ramo d’azienda, non rilevando,
quindi, il conferimento in denaro da parte dei soci.

Rispetto  all’originario  schema  di  decreto  sono  anche
confermati:

l’abrogazione del concordato preventivo biennale per i
contribuenti che adottano il regime forfetario di cui
alla L. 190/2014, la cui applicabilità è stata limitata
al solo 2024;
il  differimento  del  termine  entro  cui  è  possibile
aderire al concordato, che viene portato dal 31 luglio
(o  ultimo  giorno  del  settimo  mese  successivo  alla
chiusura del periodo di imposta) al 30 settembre (o
ultimo giorno del nono mese successivo alla chiusura del



periodo di imposta).

Di seguito si riepilogano le disposizioni introdotte a seguito
dei rilievi delle Commissioni parlamentari.
Un intervento è volto a limitare l’entità delle proposte di
reddito  e  del  valore  della  produzione  netta  rivolte  ai
soggetti con elevato punteggio ISA, le quali possono eccedere
solo  entro  determinati  limiti  il  corrispondente  reddito
dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quello cui si
riferisce la proposta, rettificato delle voci previste agli
artt. 15 e 16 del DLgs. 13/2024. In particolare, sono previsti
i seguenti limiti di eccedenza massima:

10% con punteggio ISA pari a 10;
15% con punteggio ISA compreso tra 9 e 10;
25% con punteggio ISA superiore a 8, ma inferiore a 9.

Se la proposta formulata considerando queste limitazioni è
inferiore ai valori di riferimento settoriali previsti dalla
metodologia di calcolo del CPB, le limitazioni stesse non
trovano applicazione.
In relazione alla determinazione del reddito d’impresa e di
lavoro autonomo rilevante ai fini del CPB, vengono modificati
gli artt. 15 e 16 del D.Lgs. 13/2024 per introdurre, tra le
voci reddituali oggetto di rettifica, anche la maggiorazione
del costo del lavoro per le nuove assunzioni, spettante ai
sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 216/2023. La disposizione si
applica a decorrere dalle opzioni esercitate per l’adesione al
CPB 2025-2026.

Infine,  viene  integrata  la  causa  di  decadenza  prevista
dall’art. 22 comma 1 lett. e) del DLgs. 13/2024 che prevede la
cessazione  del  concordato  per  entrambi  i  suoi  periodi
d’imposta  se  è  omesso  il  versamento  delle  somme  dovute  a
seguito di controllo automatizzato.

In particolare, viene specificato che la decadenza si verifica
qualora il versamento delle imposte non avvenga entro sessanta
giorni dal ricevimento dell’avviso bonario.



Come chiarito dalla Relazione illustrativa, tale intervento
risolve possibili complessità operative che possono ricorrere,
a titolo esemplificativo, nell’ipotesi in cui a fronte di una
proposta di concordato accettata da una società di persone, un
singolo socio ometta il versamento delle imposte dovute.
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